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(AGENPARL)  ‐ Pisa, 21 set  ‐ E’ arrivata a Pisa  la Via Crucis di protesta dei Vigili del Fuoco. 
Sono  partiti  il  12  settembre  da Aulla  (Massa  Carrara)  con  una  grossa croce sulle  spalle. 
Attraverseranno a piedi  la Via Aurelia  ‐ 450 chilometri circa  ‐ per raggiungere Roma l’ 11 
ottobre e  incontrare  ‐  se  ricevuti  ‐  il  Presidente  del  Consiglio.  SonoAntonio  Brizzi, 
segretario generale del CONAPO  Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco e una delegazione 
dello stesso sindacato cui, tappa dopo tappa, si aggregheranno altri vigili.  I colleghi di tutta 
Italia l’ 11 ottobre protesteranno insieme a loro nella capitale.  
Non  è  una  parata, ma  un’iniziativa  ‐  l’ennesima  ‐  per  ottenere  ciò  che  fin’ora  non  si  è 
ottenuto: l’aumento delle risorse per garantire il pubblico soccorso, lo stesso trattamento 
(economico e pensionistico) riservato alle forze di polizia,  il pagamento degli arretrati per 
le  calamità  (L’Aquila,  Veneto,  Messina.).  E  ancora,  l’assunzione  di  almeno  tremila  tra 
precari e  idonei  in graduatoria che sopperirebbe alla carenza di organico  ‐ per  fare ciò si 
potrebbero utilizzare  i 120 milioni di euro già spesi ogni anno dallo Stato per richiamare  i 
precari. 
Diritti  negati da  governi  di  destra  e  di  sinistra.  I  vigili  del  fuoco  non  ne  possono  più  e 
affidano la loro voce a un simbolo, la croce, che rappresenta i sacrifici fatti ogni giorno per 
prestare soccorso, ma pure  il disagio di chiedere ciò che spetta a chi risponde solo con  il 
silenzio. 
Sacro e profano, però, restano distinti. Ad ogni tappa,  infatti, un giorno è dedicato alla S. 
Messa con  benedizione  della  croce  e commemorazione  dei  caduti dei  vigili  del  fuoco. 
L’altro, alla protesta di piazza e alla sensibilizzazione dei cittadini. Il cammino della croce si 
concluderà  a  San  Pietro,  le  proteste  culmineranno  ‐  senza  la  croce  ovviamente  ‐  nella 
manifestazione finale in piazza Montecitorio. 
In memoria di Papa Giovanni Paolo II e dei caduti in uniforme: sulla grossa croce è presente 
una targa con scritto: <<Croce in ricordo di Papa Giovanni Paolo II – a protezione e in onore 
del sacrificio di donne e uomini del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, della Polizia di Stato, 
del Corpo Forestale dello Stato, dell’Arma dei Carabinieri, della Guardia di Finanza – per lo 
stato ed i cittadini>>. 
I cittadini e  la carovana ‐ Il traffico è bloccato, qualche automobilista suona  il clacson. Poi 
vede la croce lunga tre metri ‐ qualcuno si segna ‐  i vigili del fuoco: capisce. La carovana ‐ 
un’autovettura, un pulmino, un camper,  i vigili del  fuoco  ‐ attira  la curiosità dei passanti. 
Parecchi  cittadini  si  fermano,  chiedono  spiegazioni.  Gli  uomini  del  sindacato  CONAPO 
raccontano  pazientemente  della  condizione  dei  vigili  del  fuoco  e  dell’insensibilità  dei 
governi. 
Vigili del Fuoco al collasso ‐ Loro continuano ad assicurare  il soccorso, ma  le condizioni  in 
cui  lavorano  non  ne  favoriscono  certo  l’intervento.  I  tagli  effettuati  negli  anni,  cui  si 
aggiunge  la  cosiddetta Manovra di  Ferragosto,  incidono  sulla manutenzione dei mezzi e 
delle sedi di servizio, sull’acquisto dei carburanti e delle attrezzature e sulla formazione. In 
altri termini, sull’efficienza del soccorso prestato. 



I  vigili  del  fuoco  percepiscono,  in media,  1350  euro  al mese  ‐  trecento  euro  in meno 
rispetto ai colleghi della polizia. Attendono da anni  il pagamento degli straordinari per  le 
calamità e dei servizi di antincendio boschivo resi alle regioni. Sostengono spese aggiuntive 
per  l’assegnazione  a  sedi  lontane  da  quelle  di  residenza.  Sovente  anticipano  di  tasca 
propria  le  spese  delle missioni  che  si  vedono  rimborsare  solo  dopo  anni.  «Non  è  raro 
vedere sempre più famiglie di vigili del fuoco iscritte nell’elenco dei meno abbienti del loro 
Comune», denuncia Antonio Brizzi, segretario generale del CONAPO. 
Precariato  e  sprechi  ‐ Sono  circa  4000:  vigili  del  fuoco  discontinui  che  lavorano 
periodicamente colmando  le carenze di organico. «Con  le stesse risorse (circa 120 milioni 
di  spesa  per  ogni  anno)  ‐  spiega  Antonio  Brizzi, molto  irritato  per  un  punto  che  trova 
assurdo  ‐  circa  3000  unità  potrebbero  essere  assunte  a  tempo  indeterminato».  Con 
conseguente razionalizzazione delle spese ‐ si pensi ai costi di addestramento, formazione, 
vestizione, visite mediche ecc. da sostenere ogni volta che si formano nuovi vigili del fuoco 
discontinui e precari. 
Il  CONAPO  chiede,  perciò,  la  loro  assunzione  e  lo  stop  alla  creazione  di  nuovi  precari. 
Auspica  anche una  radicale  riforma  con  l’istituzione, nei  vigili del  fuoco, di una  sorta di 
servizio  simile  al  “volontario  in  ferma  breve”  delle  forze  armate,  con  possibilità  di 
successivo  accesso  ai  ruoli  del  personale  permanente  operativo.  Insomma,  una  sorta  di 
bacino di selezione per i più meritevoli. 
«Vogliamo  essere  trattati  come  le  altre  forze  dello  Stato»  ‐ Antonio  Brizzi  cita  il  caso 
Viareggio: «se  il 30 Giugno 2009, rischiando  la propria vita,  i vigili del fuoco non avessero 
raffreddato  e  svuotato  le  cisterne  di  gas,  l’intera  Viareggio  sarebbe  stata  cancellata:  il 
bilancio  già  grave  dell’incidente  sarebbe  stato  aggravato  con  costi  sociali  ed  economici 
esorbitanti». 
«I  vigili  del  fuoco  ‐  prosegue  il  segretario  generale  CONAPO  ‐  tutelano  la  sicurezza  e 
l’incolumità pubblica, anche  se  in  termini diversi  rispetto alle altre  forze dello Stato, ma 
quale valore fondamentale della Repubblica». Per questo, il sindacato chiede l’inserimento 
del  Corpo  nel  Comparto  Sicurezza  e,  quindi,  lo  stesso  trattamento  economico  e 
pensionistico riservato alle forze di polizia. 
Il CONAPO  chiede,  inoltre,  l’aumento delle  risorse  finanziarie,  in particolare per  i nuclei 
specialistici (elicotteristi, sommozzatori, nautici ecc.), l’apertura di distaccamenti sulle isole 
di  Pantelleria,  Lampedusa  e  Linosa,  la  riforma  del  servizio  volontario Vigili  del  Fuoco,  il 
pagamento degli arretrati che i pompieri attendono da anni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
PISA: VIA CRUCIS VIGILI DEL FUOCO, OGGI RICEVUTI IN PREFETTURA 
 

(AGENPARL) ‐ Pisa, 21 set ‐ A margine del sit‐in organizzato questa mattina dal 
Sindacato  Autonomo  dei  Vigili  del  Fuoco  CONAPO,  una  delegazione  è  stata 
ricevuta  in  prefettura. I  Vigili  del  Fuoco  del  CONAPO  hanno  esplicitato  al 
rappresentante  territoriale  del  governo le  motivazioni  alla  base  della 
protesta, con  particolare  accento  sulleproblematiche dei  tagli  di  bilancio  che 
pregiudicano  il  funzionamento  del  soccorso  pubblico,  sulle  sperequazioni 
retributive e pensionistiche esistenti con gli altri corpi dello stato preposti alla 
sicurezza,  e  sulle richieste  di  assunzioni  a  costo  zero  proposte  dal  conapo 
utilizzando  i  fondi  oggi  destinati  ai  richiami  dei  precari, oltre  a richieste  di 
pagamento degli arretrati per i servizi resi durante le calamità.  "Devono ancor 
oggi essere retribuiti i servizi effettuati durante lo straripamento del Serchio di 
2  anni  fa"  ha  dichiarato  Antonio  Brizzi  segretario  generale  Conapo.   Dalla 
Prefettura  segni di condivisione e  impegno a  farsi portavoce verso  il governo 
centrale. Domani riprende la Via Crucis con la tratta da Pisa a Livorno. 

 

 
 

VIA CRUCIS VIGILI DEL FUOCO 
 
(Agenpress – 21.09.2011)  ‐ A margine del sit‐in organizzato questa mattina dal Sindacato 
Autonomo dei Vigili del Fuoco CONAPO, una delegazione è stata ricevuta in prefettura. 
I Vigili del Fuoco del CONAPO hanno esplicitato al rappresentante territoriale del governo 
le motivazioni alla base della protesta, con particolare accento sulle problematiche dei tagli 
di bilancio  che pregiudicano  il  funzionamento del  soccorso pubblico,  sulle  sperequazioni 
retributive e pensionistiche esistenti con gli altri corpi dello stato preposti alla sicurezza, e 
sulle richieste di assunzioni a costo zero proposte dal conapo utilizzando i fondi destinati ai 
richiami dei precari, oltre a richieste di pagamento degli arretrati per i servizi resi durante 
le calamità.   
Devono ancor essere retribuiti i servizi effettuati durante lo straripamento del Serchio di 2 
anni fa ‐ ha dichiarato Antonio Brizzi segretario generale Conapo.   
Dalla  Prefettura  segni  di  condivisione  e  impegno  a  farsi  portavoce verso  il governo 
centrale.  
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Vigili del fuoco in processione contro i tagli 
LA PROTESTA DOMANI I POMPIERI PERCORRERANNO I 20 CHILOMETRI DA PISA A LIVORNO 

 

 
VIA  CRUCIS  dei  vigili  del  fuoco.  E'  la  forma  di  protesta  sui  generis 
escogitata  dal  sindacato  autonomo  di  categoria  Conapo,  rappresentato 
nella provincia di Livorno da Claudio Palombo, per focalizzare l'attenzione 
di  istituzioni  e  cittadini  sui  problemi  degli  operatori  di  questo  glorioso 
corpo, che arranca per mancanza di personale e mezzi. «E gli stipendi che 
percepiamo denuncia Palombo sono di 1.100 euro  il mese e non sempre 
ci vengono pagati gli straordinari». Nonostante questo i pompieri corrono 
sempre in nostro soccorso, con o senza gli straordinari pagati perché più 
che un lavoro, il loro è una missione nella quale spesso rischiano la pelle. 
«Croce  in spalla, nel senso  letterale del termine spiega Palombo domani 
copriremo  i  20  chilometri  che  separano  Pisa  da  Livorno.  Partiremo  dal 
comando provinciale di Pisa alle 7.30 per arrivare al comando provinciale 
di  Livorno  alle  14».  Lunedì  26  settembre  altra  via  crucis  lungo  i  38 
chilometri che separano Livorno da Cecina dove ha sede il distaccamento 
locale  dei  pompieri.  Alla  fine  viaggio  a  Roma  «per  protestare  anche 
contro  gli  sprechi  conclude  Palombo  e  i  tagli  che  ci  hanno  ridotto  al 
collasso!». Monica Dolciotti . 
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IL TIRRENO 
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ALLUVIONE DEL SERCHIO, NON PAGATI 
GLI STRAORDINARI AI VIGILI DEL FUOCO 

 

Stamani  una  delegazione  del 
Conapo,  sindacato  autonomo 
dei  vigili  del  fuoco,  è  stata 
ricevuta  in prefettura a Pisa.  I 
vigili del fuoco hanno spiegato 
al  rappresentante del governo 
le  motivazioni  alla  base  della 
protesta. 

Particolare attenzione è stata rivolta ai tagli di bilancio che pregiudicano il 
funzionamento  del  soccorso  pubblico,  alle  sperequazioni  retributive  e 
pensionistiche  esistenti  con  gli  altri  corpi  dello  Stato  preposti  alla 
sicurezza,  alle  richieste di  assunzioni  a  costo  zero proposte dal Conapo 
utilizzando  i  fondi  oggi  destinati  ai  richiami  dei  precari.  È  stato  chiesto 
anche  il pagamento degli  arretrati per  i  servizi  resi durante  le  calamità 
naturali. «Non sono stati ancora retribuiti i servizi fatti durante l'alluvione 
del Serchio due anni  fa», ha spiegato Antonio Brizzi, segretario generale 
Conapo. Domani, giovedì, riprenderà  la singolare Via Crucis dei vigili del 
fuoco con la tratta da Pisa a Livorno.                               online 

Alluvione  





L’INFORMAZIONE il Domani LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2011 7CRONACA DI MODENA
LA MANIFESTAZIONE Domani la Via Crucis di protesta

Vigili del fuoco, da Modena
a Viareggio per dire «no» ai tagli
Domani ci sarà anche

una delegazione di
Vigili del Fuoco di Mode-
na a Viareggio per parte-
cipare alla «Via Crucis di
Protesta», la manifestazio-
ne nazionale organizzata
dal sindacato Conapo.

«Non possiamo sottace-
re la la condizione in cui
versa il Corpo nazionale
dei Vigili del fuoco - si leg-
ge in una nota inviata alle
istituzioni dal sindaco au-
tonomo -. E’ ir responsabi-
le tagliare ancora risorse,

purtroppo siamo arrivati
al punto che oggi non è
raro vedere sempre più fa-
miglie di vigili del fuoco
iscritte nell’elenco dei me-
no abbienti del loro Co-
mune. Il tutto aggravato
da trattamenti retributivi,
previdenziali e di carriera
di gran lunga inferiori ri-
spetto agli altri Corpi del-
lo Stato. Vi è poi persona-
le che viene chiamato «vo-
lontario» ma che nella
realtà dei fatti è vero e pro-
prio precariato regolar-

mente retribuito al pari
del personale permanen-
te. E il fenomeno è così
diffuso da contare circa
4000 precari costante-
mente richiamati a tem-
po determinato per le ne-
cessità operative e le ca-
renze di organico con u-
na spesa di circa 100 mi-
lioni di euro all’anno. E’
u n’altro spreco: con la
stessa somma si potreb-
bero assumere 3000 vigi-
li del fuoco permanen-
ti».

POLITICA
E AGENTI

LA POLEMICA Luca Bagnoli (Lega Nord) replica alle dichiarazioni del consigliere Pd Maurizio Dori

«I vigili si occupano già di sicurezza»
«Si rischia di mettere in contrapposizione le forze di polizia nazionali e locali»

Prosegue il confrontro
tra il Pd e la Lega

Nord sul tema sicurezza.
Oggi il responsabile dei
rapporti con la polizia
mu n i c i p a l e Luca Bagno-
li replica all’intervento di
ieri del consigliere M a u-
rizio Dori.

«Proprio sulle pagine
d el l ’Infor mazione ,  i l
consigliere del Pd Dori,
intervenne qualche mese
fa, non proprio con paro-
le di plauso verso gli a-
genti della municipale, in
netta contraddizione con
quello dichiarato ieri - af-
ferma Luca Bagnoli -. Do-
ri crede che basti avere
giubbotti antiproiettile e
arma lunga per risolvere i
problemi di sicurezza del-
la città? Per fortuna Mo-
dena non è Beirut e per

contrastare il fenomeno
dello spaccio al parco
XXII Aprile non servono
questi strumenti. Se que-
sta fosse la panacea riso-
lutiva al contrasto della
microcriminalità, baste-
rebbe comprarli per tutti

gli agenti, diminuendo
d el l ’1% lo stipendio dei
dirigenti a carico della
nostra amministrazione».

« L’ordine pubblico in

base alle leggi nazionali è
in capo alle polizie di sta-
to, ma come sanno gli ad-
detti al lavoro, e mi me-
raviglio del consigliere

Dori, a Modena e non so-
lo, da tempo la polizia
municipale viene adibita
a compiti rivolti alla sicu-
rezza - prosegue l’e sp o-
nente del Carroccio -. Le
dichiarazioni dell’es po-
nente di maggioranza so-
no in netto contrasto con
le scelte politiche, che
l’amministrazione, di cui
lui ne è parte, attua da
tempo. Mi pare in piena
confusione il consigliere
Dori. Forse farebbe me-
glio a vivere in prima per-
sona l’attività che ha svol-
to precedentemente nel-
la Guardia di Finanza e ri-
nunciare per un po’ alla
sua funzione sindacale.
Non solo - chiude Bagnoli
- certe “affer mazioni”
possono rischiare di met-
tere in contrapposizione
le forze di polizia nazio-
nali e locali che collabo-
rano fattivamente in città,
dividendo in buoni e cat-
tivi, in poliziotti di serie A
e di serie B. E direi che di
questo la città non ne ha
proprio bisogno».

IN BREVE

Sacca, il quartiere
ricorda i partigiani
A 80 anni esatti dalla nascita
di Franco Cesana – il gio-
vane partigiano cui è inti-
tolato in campo da calcio
del quartiere – il comitato
quartiere Sacca ha organiz-
zato una serata speciale, per
ricordare la vita dei perso-
naggi della resistenza cui so-
no intitolate alcune delle
vie del rione. Storie per rac-
contare i 12 anni di Franco
Cesana, il più giovane par-
tigiano italiano morto nel
modenese, il negozio di ot-
tica Anderlini, sulla via Emi-
lia – covo della resistenza
modenese nel '44 – con la
figura di Arturo Anderlini,
fucilato al poligono di tiro
della Sacca con Alfonso Pal-
trinieri. E ancora, Don Elio
Monari, il parroco di San
Biagio, divenuto cappellano
partigiano. Lo spettacolo a-
vrà luogo domani alle 20,30
al parco di via Elio Monari.

L’INTERVENTO Parla il consigliere comunale Pdl Andrea Galli

«Ho gettato la tessera per protestare contro un Consiglio
che spreca tempo a dibattere sulle sofferenze delle aragoste»

S ul ruolo del Consiglio
comunale pubblichia-

mo l’intervento del consi-
gliere Pdl Andrea Galli.

Ho letto in questi giorni
molte dichiarazioni sul mio
gesto di “lanciare la tessera di
vo t o ” contro la presidenza del
Consiglio comunale come for-
ma di protesta dopo l’ennesi -
mo torto che, come minoran-
za, stavamo subendo. Molti
l’hanno criticato, alcuni
l’hanno paragonato al gesto
di Enrico Toti che lanciò la
propria stampella contro gli
Austriaci avanzanti.

Nè l’uno nè l’altro. E’ stato
semplicemente il gesto di pro-
testa di chi, non avvezzo a pie-
gare il pelo, non voleva subire

da una Presidenza pasticcio-
na e confusa uno stravolgi-
mento delle regole fin’a l l o ra
seguite. Davanti all’en ne si-
ma perdita di tempo di chi a
distanza di settant’anni, non
avendo nulla da dire al pro-
prio elettorato, vuole buttare
tempo e denaro cambiando
tutta la cartellonistica di Mo-
dena per aggiungervi “meda -
glia d’oro alla Resistenza” il
Gruppo del Pdl decideva di
non partecipare al voto e-

straendo la tessera di voto fa-
cendo così a mancare il nu-
mero legale.

Comportamento forse di-
scutibile ma perfettamente le-
gittimo che ha fatto esplodere
la maggioranza in urla bel-
luine ed insulti condite da mi-
nacce come quella pronun-
ciata da un vero campione di
Democrazia che profferiva
“non dobbiamo più convoca-
re il Consiglio Comunale”.

Bravi! Le sedute del Consi-

glio Comunale per questi per-
ditempo sono evidentemente
gentili concessioni e non se-
dute dove si cerca di costruire
qualcosa di utile.

Certo, per chi spreca tempo
a dibattere sulle sofferenze
delle aragoste o ad esporre
striscioni inutili per liberare
un medico sequestrato quan-
do, nelle stesse Terre, da oltre
15 anni avvengono orribili
massacri dei cristiani nella
loro più totale indifferenza e

che obbliga ad assistere, un
giorno sì e l’altro pure, ad ini-
ziative pretestuose contro il
Governo, a prescindere, come
avrebbe detto Totò, è normale
insultare chi si stanca del loro
“parlarsi addosso”.

Forse bisognerebbe loro ri-
spondere proprio come avreb-
be detto il principe De Curtis
“ma mi faccia il piacere” e la-
sciarli alle loro sbrodolature.

P.S. Lunedi’, replica: discus-
sione su “Salvare il ruolo

dell’A NPI”. Bah. Se un’A s s o-
ciazione è viva e vitale non
ha bisogno dell’o s si ge no.
Quello lasciamolo per i pan-
da.

(Andrea Galli)

Sopra agenti della municipale
alle prese con il manganello.

A destra Maurizio Dori
e Luca Bagnoli

Andrea Galli

INCIDENTE E’ successo ieri alle 16.30 tra l’A1 e l’Au to b r e n n e ro

Schianto, grave una 29enne
La giovane lucana è stata portata all’ospedale di Reggio

E’ grave una 29enne di Matera che ieri po-
meriggio è rimasta coinvolta in un inciden-

te in autostrada: precisamente al chilometro 155
nord, ovvero il punto nel quale l’A1 e l’Aut o-
brebbero si incrociano. Poco chiara la dinamica
dell’incidente, che ha visto la Renault Clio della
ragazza venire a collisione con la Toyota Yaris di
un altro automobilista. La lucana, ferita in ma-
niera seria sebbene cosciente all’arrivo dei soc-
corsi, è stata portata all’ospedale di Reggio Emi-
lia dall’elisoccorso di Parma dopo che un’ambu -
lanza del 118 di Modena aveva prestato le prime
cure sul posto. Al chilometro 155 è intervenuta
anche una pattuglia della polizia stradale di Mo-
dena nord che ha provveduto a effettuare i ri-
lievi di legge per capire la dinamica del sinistro. Sul posto è intervenuta la stradale di Modena nord
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IL CANCELLIERE DEL SUINTESTATO UFFICIO
RENDE NOTO

che il giorno   15  NOVEMBRE  2011  alle ore 9,00 presso questo Tribunale, avanti al Giudice Delegato,
Dott.ssa Barbara PREVIATI, avrà luogo la vendita senza incanto, del lotto UNICO, dei beni immobili siti nel
Comune di S. Giacomo degli Schiavoni, e precisamente:
LOTTO UNICO: in   S. Giacomo degli Schiavoni in S.S. 483 Termolese;
(tipo bene) unità immobiliare a destinazione di magazzino identificato con i seguenti dati catastali: Foglio n.
10, particella 319, sub 2 e sub 3 graffato, categoria C/2, classe 2.
Gli  immobili verranno  venduti nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano.
La vendita avverrà con il sistema delle offerte di acquisto ed, in caso di esito infruttuoso, tramite vendita con
incanto ex art. 576 c.p.c.
La vendita avverrà alle seguenti condizioni:
1) Il prezzo offerto per tale lotto non può essere inferiore ad Euro 28.700,00 e, in caso di gara per pluralità
di offerenti, ciascun  rilancio non può essere inferiore ad  Euro 2.000,00.
2) Ogni offerente, tranne il fallito, dovrà depositare nella Cancelleria di questo Tribunale, entro le ore 12.00
del giorno 11  NOVEMBRE  2011, in busta chiusa, offerta di acquisto in bollo, ex art. 571 c.p.c., nonché il 25
% del prezzo base dell’incanto, di cui il 10 % a titolo di cauzione ed il 15 % a titolo di fondo spese, a mezzo
di assegni circolari da intestare al Fallimento  MG di Galasso Matteo & C. Sas;
3) l’offerente dovrà presentare in cancelleria dichiarazione contenente l’indicazione del prezzo e le modalità
di pagamento (non superiore a sessanta giorni dalla aggiudicazione) e di ogni altro elemento utile alla
valutazione dell’offerta;
4) l’offerta non è efficace se perviene oltre il termine sopra indicato; se è inferiore al prezzo sopra indicato;
se l’offerente non presta cauzione con le modalità stabilite nella presente ordinanza di vendita;
5) l’offerta è irrevocabile, salvo quanto disposto dall’art. 571 c.p.c.;
6) l’offerta deve essere depositata in busta chiusa all’esterno della quale sono annotati, a cura del cancellie-
re ricevente, il nome, previa identificazione, di chi provvede al deposito, il nome del giudice delegato o del
professionista delegato ex art. 591 c.p.c. e la data della udienza fissata per l’esame delle offerte;
7) le buste verranno aperte alla udienza sopra indicata.
Nel caso in cui la vendita senza incanto non abbia luogo per mancanza di offerte o per altra
ragione, gli stessi  beni saranno venduti mediante incanto con prezzo base pari al prezzo minimo

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI LARINO - CANCELLERIA FALLIMENTARE
AVVISO  DI  VENDITA  IMMOBILIARE  SENZA   INCANTO E CON INCANTO

      FALLIMENTO:  N. 18/1998  di    OMISSIS   (Generalità protette al sensi del D.L. 30.6.2003, entrato in vigore il 1 gennaio 2004)
sopra indicato. Viene fissato l’incanto avanti al Giudice Delegato  alle h. 9,00 del  14  DICEMBRE  2011
stabilendo il  rilancio minimo di   Euro 2.000,00.
A) La vendita avverrà con il sistema del meccanismo a tempo, previa enunciazione del prezzo raggiunto
dopo la prima offerta, alle seguenti condizioni:
B) Ogni offerente dovrà depositare nella Cancelleria di questo Tribunale, entro le ore 12.00 del giorno 12
DICEMBRE  2011, domanda di partecipazione in bollo, nonché il 25 % del prezzo base dell’incanto, di cui il
10 % a titolo di cauzione ed il 15 % a titolo di fondo spese, a mezzo di assegni circolari da intestare al
Fallimento MG di Galasso Matteo & C. Sas;
C) Le spese di trasferimento e di cancellazione saranno a carico dell’aggiudicatario;
D) L’aggiudicatario dovrà versare il relativo prezzo, dedotto quanto già versato per cauzione, entro 20 giorni
dall’aggiudicazione definitiva, mediante assegno circolare da intestare al Fallimento MG di Galasso Matteo &
C. Sas;
E) le spese di trasferimento e cancellazione saranno a carico dell’aggiudicatario;
F) l’aggiudicazione provvisoria è soggetta all’aumento del quinto di cui all’art. 584 c.p.c.

AVVISA
Che, tutti gli interessati all’acquisto, possono visitare gli immobili posti in vendita prendendo contatti con il
curatore fallimentare.
Il curatore provvederà direttamente, o tramite proprio collaboratore, ad accompagnare l’interessato nella
visita dell’immobile entro dieci giorni dalla richiesta. Il curatore programmerà le visite all’immobile con moda-
lità idonee ad evitare possibilità di contatto tra gli interessati all’acquisto.

AVVISA
che i beni sono meglio descritti  nella relazione di stima a firma dell’ esperto  Arch. Francesco DE MAGISTRIS
del 20/02/2001 e chiarimenti del 2/04/2009, che deve essere consultata dall’offerente, ed alla quale si fa
espresso rinvio anche per tutto ciò che concerne l’esistenza di eventuali oneri e pesi a  qualsiasi titolo gravanti
sui beni.
Il bene verrà venduto nello stato di fatto e di diritto in cui si trova.

AVVISA
Che, come comunicato dal curatore con nota del 15/12/2009 :
l’immobile di cui al lotto unico a tutt’oggi non risulta occupato.
In caso di più offerte valide, si procederà a gara sulla base dell’offerta più alta. I rilanci in aumento non

potranno essere inferiori a quelli indicati in calce alla descrizione del lotto cui la gara si riferisce. Il bene sarà
definitivamente aggiudicato a chi avrà effettuato il rilancio più alto. In assenza di rilanci il giudice potrà
disporre la vendita a favore del maggior offerente oppure ordinare l’incanto.
a) le vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le pertinenze, accessioni,
ragioni ed azioni, eventuali servitù attive e passive; la vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze
di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La presente
vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per i vizi o mancanza di qualità né potrà
essere risolta per alcun motivo. Conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o
difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere – ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero
derivanti dalla necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti - per qualsiasi motivo non considerati,
anche se occulti e non conoscibili, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del
prezzo;
b) l’immobile è venduto franco e libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti, la cui cancel-
lazione sarà espressamente ordinata con il decreto di trasferimento e sarà eseguita a cura e spese dell’ag-
giudicatario;
c) ogni onere, diritto, tributo e spesa derivanti a qualsiasi titolo della vendita saranno a carico dell’aggiudica-
tario, fatta eccezione per l’ICI, che resterà a carico del Fallimento;
d) il saldo del prezzo della vendita e degli oneri, tributi e spese dovranno essere versati nel termine indicato
nell’offerta presentata dall’aggiudicatario prima della gara; ove nell’offerta non sia indicato alcun termine, il
saldo dovrà avvenire entro 60 giorni dalla data dell’aggiudicazione (nel caso di vendita senza incanto); in
caso di mancato versamento nei termini, la vendita sarà revocata e l’aggiudicatario inadempiente perderà
la cauzione versata, salvo il risarcimento del maggior danno ai sensi dell’art. 587 c.p.c.;
e) la proprietà, il possesso ed il godimento del bene saranno a favore ed a carico dell’aggiudicatario dalla
data del decreto di trasferimento, che sarà emesso dopo il versamento dell’intero prezzo e delle spese,
diritti ed oneri conseguenti al trasferimento;
f) per tutto quanto qui previsto si applicano le vigenti norme di legge
Maggiori informazioni possono essere acquisite in Cancelleria o presso il Curatore Dott.ssa Daniela OC-
CHIONERO con studio in Termoli.
Larino, 10/08/2011                                                                                                       Il Direttore Amministrativo

                                                                   Dott.ssa Maria Rosa DI MARZO

N°18/1998 Fall.
N° 901/11 Cron.

“La mia è la battaglia delle scuole sicure e delle infrastrutture”. All’inaugurazione anche Sabrina De Camillis

Regionali, il Pdl punta su Vitagliano
All’apertura della sede elettorale, l’assessore attacca la sinistra: accozzaglia contro Iorio

di Tania Tardiola
Una via crucis con in spal-

la una croce che attraverse-
rà mezza Italia per raggiun-
gere Montecitorio il 12 ot-
tobre.

E’ la protesta del Conapo,
sindacato dei Vigili del Fuo-
co, contro i tagli finanziari,
i sacrifici mai riconosciuti,
gli accorpamenti, a cui han-
no aderito alcuni pompieri
molisani.

Pompieri che in tutto il
mondo svolgono un ruolo
fondamentale, prioritario
per la sicurezza delle perso-
ne. Sempre in prima linea in
incendi, terremoti, alluvioni,
soccorsi a persona, inciden-
ti stradali e molto altro, met-

tendo a rischio la propria
vita. Un esempio eclatante è
la lunga lista di pompieri
scomparsi nella tragedia del-
l’attacco alle Torri Gemelle.

 Moltissimi di quei vigili
erano liberi dal turno lavo-
rativo e non hanno atteso un
attimo per indossare le divi-
se e da casa correre in stra-
da per cercare di salvare la
vita alle persone, perdendo
la loro. In altri casi meno
eccezionali, il loro interven-
to non perde certo di impor-
tanza.

Chi si occupa di estrarre i
cadaveri dalle lamiere negli
incidenti stradali? I pompie-
ri. Chi interviene nei terre-
moti e in seguito tra le ma-

cerie? I pompieri. Sarebbe
infinito l’elenco dei casi in
cui è necessario il loro inter-
vento.

Considerando  le nostre
zone, se non ci fossero stati
loro nel vasto incendio sca-
tenatosi a Guglionesi, o nel
piu’ recente a Rio Vivo, le
conseguenze sarebbero sta-
te piuttosto gravi.

Proprio da un ‘nostro’
pompiere, Massimiliano
della sezione di Termoli, ar-
riva una lettera di appoggio
alla manifestazione del Co-
napo, che dice: “Voglio con-
tribuire anch’io alla protesta
del Sindacato Autonomo Vi-
gili del Fuoco.

Lo scopo di questa lettera
è cercare di sensibilizzare
l’opinione pubblica della no-
stra regione sui rischi e i sa-
crifici compiuti ogni giorno

dai Vigili del Fuoco.
Una via crucis nella quale

un gruppo di pompieri a tur-
no trascinerà una croce sul-
le spalle. La manifestazione
toccherà i Comandi Provin-
ciali dei Vigili del Fuoco del-
le principali città italiane,
una protesta lunga 430 Km,
partita da Aulla il 13 settem-
bre che arriverà a Monteci-
torio il 12 ottobre.

Sosteniamo che il sacrifi-
cio con cui porteremo la cro-
ce a Roma è inferiore rispet-
to a quello che facciamo
quotidianamente per presta-
re soccorso.

Le motivazioni che ci
spingono a questa protesta
pacifica sono molteplici, dai
tagli agli accorpamenti, agli
straordinari e alla valorizza-
zione del nostro sacrificio
che non ci viene riconosciu-

to.
Chiediamo attenzione e ri-

spetto per il nostro lavoro,
chiediamo lo stesso tratta-
mento che lo Stato riserva
agli altri Corpi di Polizia di
Stato, Corpo Forestale, Po-
lizia Penitenziaria, tutti ser-
vitori dello Stato, addetti,
come noi, ognuno per la pro-
pria specializzazione, a ren-
dere piu’ sicuro il nostro Pa-
ese!

I pompieri da sempre non
si tirano indietro innanzi ai
sacrifici, ma a tutto c’è un
limite e quel limite da tem-
po e’ passato.

E’ assurdo che un capo
squadra con 30 anni di ser-
vizio guadagni 1485 euro,
ben 500 euro in meno rispet-
to a un pari grado di altro
corpo di pubblica sicurez-
za”.

La via Crucis nazionale indetta dal sindacato Conapo

Tagli, la croce dei Vigili
La lettera di Massimiliano, pompiere a Termoli

Dopo il rogo
Riapre

la scuola
a Rio Vivo

In seguito all’incendio di-
vampato domenica sera, la
scuola elementare del quar-
tiere era stata chiusa, su de-
cisione del primo cittadino,
solo in via precauzionale, per
la mattinata di ieri. La chiu-
sura ha consentito ai tecnici
del comune di svolgere le
operazioni di sopralluogo,
per verificare che l’edificio
non avesse riportato lesioni
e potesse accogliere senza
pericoli i piccoli alunni. I
controlli hanno accertato che
la scuola è agibile e, infatti,
è stata riaperta stamattina,
mentre proseguono le inda-
gini sia sul rogo, per il quale
non si esclude l’origine do-
losa, sia per una frana, che da
anni minaccia l’istituto e che
è stata oggetto d’esame du-
rante i controlli sulla sicurez-
za dello stabile.                  P.C.

“Essere qui oggi mi emo-
ziona, mi ricorda la mia vita
politica. La mia battaglia è
quella delle scuole sicure,
delle infrastrutture, della va-
lorizzazione delle risorse”.
Queste le parole di Gianfran-
co Vitagliano durante l’ini-
zio della sua campagna elet-
torale avvenuta con l’inau-
gurazione della sua sede po-
litica in via Umberto I a Ter-
moli. “Una sede che porta
fortuna”, ha detto la De Ca-
millis ricordando come sia la
stessa in cui Di Brino ha po-
tuto cantare vittoria alle co-
munali del 2010. Gremitis-
sima la sala di cittadini e
politici e amministratori
“amici”, come l’assessore

provinciale Colaci, la parla-
mentare De Camillis, il sin-
daco di Termoli Di Brino e
molti altri sindaci e consi-
glieri comunali del Basso
Molise. Vitagliano ha fatto
un breve excursus della pro-
pria attività politica, ricor-
dando i considerevoli fondi
stanziati dalla Regione e dal
Governo in favore del Moli-
se. Ribadendo il suo sentirsi
a posto con la coscienza per
questo e per le vicende al
centro degli attacchi media-
tici contro di lui. “Non tutti
sanno che nel processo Tur-
bogas io sono stato prosciol-
to. Inoltre, ultimamente ho
lavorato in silenzio, senza
farmi vedere molto in giro,

ma ho lavorato molto per la
comunità e poco per i singo-
li. Se dovessi dirvi tutte le
cose che abbiamo fatto in
tutti i campi e che non ab-
biamo avuto il tempo di dir-
vi non basterebbero giorni.
Abbiamo migliorato la qua-

lità della vita dei molisani.
Io e Iorio abbiamo lottato a
Roma per i finanziamenti
Cipe, riuscendo ad ottenere
un miliardo e 350 milioni”.
Dopo aver dichiarato la for-
mazione di centrosinistra in
corsa alle regionali “un’ac-

cozzaglia unita solo dal-
l’odio per Iorio, senza pro-
gramma”, ha rivolto il suo
appello agli elettori: “Il voto
è un diritto civile a cui non
si deve rinunciare. Non va
dato ad amici e parenti solo
perchè tali seppur incompe-
tenti. Di una politica sbaglia-
ta se ne pagano le conse-
guenze per lungo tempo. In
seguito, Di Brino: “Sono
convinto che vinceremo per-
chè abbiamo persone credi-
bili, con esperienza da ven-
dere sul piano politico e isti-
tuzionale Anche la De Ca-
millis ha naturalmente ap-
poggiato Vitagliano: “Ha la-
vorato da sempre al fianco
del Presidente Iorio. In que-

sti anni ha lavorato tantissi-
mo, rinunciando spesso a sè
stesso e agli affetti. Non sa-
pete quante volte abbiamo
dovuto spiegare a Tremonti
come le risorse non andava-
no sprecate ma investite.
Perchè ci sono i detrattori del
Molise che pur di mandare a
casa Iorio fanno di tutto, get-
tando fango e ridicolizzan-
do la nostra regione. Sul
voto, quando parla la sini-
stra, dovete chiedervi: sono
proposte fattibili o fantasie?
Frattura cosa vuole fare re-
almente? E’ solo una ma-
schera dei Petraroia e
Romano”.Vitagliano conclu-
derà la campagna il 12 otto-
bre, in piazza Cattedrale.


